
LETTURE DOMENICALI POLIGLOTTE 

Domenica XIII T.O. – Anno B 

(le parti eventualmente comprese tra parentesi quadre non fanno parte della lettura “ufficiale”) 

Sap 1,13-15; 2,23-24 
TESTO ITALIANO 

13
Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei 

viventi. 
14

Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano; 
le creature del mondo sono portatrici di salvezza, in esse non 
c’è veleno di morte, né il regno dei morti è sulla terra.  
15

La giustizia infatti è immortale. 
2,23

Sì, Dio ha creato l’uomo 
per l’incorruttibilità, lo ha fatto immagine della propria natura. 
24

Ma per l’invidia del diavolo la morte è entrata nel mondo e 
ne fanno esperienza coloro che le appartengono. 

TESTO LATINO 

1:13 Quoniam Deus mortem non fecit nec laetatur in 
perditione vivorum  1:14 creavit enim ut essent omnia et 
sanabiles nationes orbis terrarum et non est in illis 
medicamentum exterminii nec inferorum regnum in terra  
1:15 iustitia enim inmortalis est 2:23 quoniam Deus creavit 
hominem inexterminabilem et ad imaginem suae similitudinis 
fecit illum  2:24 invidia autem diaboli mors introivit in orbem 
terrarum. 2:25 imitantur autem illum qui sunt ex parte illius. 

TESTO GRECO 

1.13 Oti Ð qeÕj q£naton oÙk ™po…hsen oÙd� tšrpetai ™p' 
¢pwle…v zèntwn 1.14 œktisen g¦r e„j tÕ e�nai t¦ p£nta kaˆ 
swt»rioi aƒ genšseij toà kÒsmou kaˆ oÙk œstin ™n aÙta‹j 
f£rmakon Ñlšqrou oÜte ¤Ädou bas…leion ™pˆ gÁj  
1.15 dikaiosÚnh g¦r ¢q£natÒj ™stin 2.23 Óti Ð qeÕj œktisen tÕn 
¥nqrwpon ™p' ¢fqars…v kaˆ e„kÒna tÁj „d…aj ¢�diÒthtoj 
™po…hsen aÙtÒn 2.24 fqÒnJ d� diabÒlou q£natoj e„sÁlqen e„j 
tÕn kÒsmon peir£zousin d� aÙtÕn oƒ tÁj ™ke…nou mer…doj Ôntej. 

Dal Salmo 30 (29) 
TESTO ITALIANO 

 

2 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai 

risollevato, non hai permesso ai miei 
nemici di gioire su di me. 

4 
Signore, hai 

fatto risalire la mia vita dagli inferi, mi 
hai fatto rivivere perché non scendessi 
nella fossa. RIT. 
 
 

5 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 

della sua santità celebrate il ricordo, 
6 

perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. Alla sera 
ospite è il pianto e al mattino la gioia. 
RIT. 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

11 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 

Signore, vieni in mio aiuto!  
12a 

Hai mutato il mio lamento in danza, 
13b 

Signore, mio Dio, ti renderò grazie 
per sempre. RIT. 

TESTO EBRAICO 

�הוָה כִּ�י דִלִּיתָ�נִי 2  אֲרוֹמִמְךָ� יְ
י� חְתָּ אֹיְבַ�י לִ�  וְלאֹ"שִׂמַּ�

וֹל נַפְשִׁ�י 4 עֱלִ�יתָ מִן"שְׁא� ה הֶ� הוָ*  יְ�
נִי מִיּוֹרְדֵי" יִּיתַ* וֹר�]י0�ָּרְדִי][מִ [חִ-  "ב�

 
 
 
 

וּ 5 �ה חֲסִידָ�יו וְ-הוֹד* וּ לַיהוָ  זַמְּר�
וֹ� �כֶר קָדְשׁ�  לְזֵ

גַע9 בְּ 6 וֹ <אַפּוֹ כִּ>י רֶ; וֹנ? Cים בִּרְצ@  חַיִּ
קֶר רִנָּ�ה� כִי וְלַבֹּ?  בָּ�עֶרֶב יָלִ?ין בֶּ*

 
 
 
 
 
 
 
 
 

�נִי יְ-הוָה 11  שְׁמַע"יְהוָ?ה וְחָנֵּ
י� ?ר לִ� יֵה"עֹזֵ Fה 

12a י וֹל לִ? Cכְתָּ מִסְפְּדִי< לְמָח�הָפַ  
13b�ָּך י לְעוֹלָ?ם אוֹדֶ� לֹהַ*   יְהוָ?ה אֱ-

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 
 

29:2 Exaltabo te Domine quoniam 
salvasti me et non delectasti 
inimicos meos super me   
29:4 Domine eduxisti de inferno 
animam meam vivificasti me ne 
descenderem in lacum. 
 

 

29:5 Cantate Domino sancti eius  
et confitemini memoriae 
sanctitatis eius  29:6 quoniam ad 
momentum est ira eius et vita in 
repropitiatione eius ad vesperum 
commorabitur fletus et in matutino 
laus. 
29:11 Audi Domine et miserere 
mei Domine esto adiutor   
29:12

a
 convertisti planctum meum 

in chorum mihi 
29:13

b
 Domine Deus meus in 

sempiternum confitebor tibi. 

TESTO GRECO 
 

29.2 Uyèsw se kÚrie Óti Øpšlabšj me 
kaˆ oÙk hÜfranaj toÝj ™cqroÚj mou 
™p' ™mš 29.4 kÚrie ¢n»gagej ™x ¤Ädou 
t¾n yuc»n mou œsws£j me ¢pÕ tîn 
katabainÒntwn e„j l£kkon. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

29.5 y£late tù kur…J oƒ Ósioi aÙtoà 
kaˆ ™xomologe‹sqe tÍ mn»mV tÁj 
¡giwsÚnhj aÙtoà 29.6 Óti Ñrg¾ ™n tù 
qumù aÙtoà kaˆ zw¾ ™n tù qel»mati 
aÙtoà tÕ ˜spšraj aÙlisq»setai 
klauqmÕj kaˆ e„j tÕ prwˆ ¢gall…asij.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

29.11 ½kousen kÚrioj kaˆ ºlšhsšn me 
kÚrioj ™gen»qh bohqÒj mou  
29.12

a œstreyaj tÕn kopetÒn mou e„j 
corÕn ™mo… 29.13

b kÚrie Ð qeÒj mou e„j 
tÕn a„îna ™xomolog»soma… soi. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 
 
 

29:2 Exaltabo te Domine quoniam 
suscepisti me nec delectasti 
inimicos meos super me   
29:4 Domine eduxisti ab inferno 
animam meam salvasti me a 
descendentibus in lacum. 
 

 

29:5 Psallite Domino sancti eius et 
confitemini memoriae sanctitatis 
eius  29:6 quoniam ira in 
indignatione eius et vita in voluntate 
eius ad vesperum demorabitur 
fletus et ad matutinum laetitia. 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

29:11 Audivit Dominus et misertus 
est mei Dominus factus est adiutor 
meus  29:12

a 
convertisti planctum 

meum in gaudium mihi   
29:13

b 
Domine Deus meus in 

aeternum confitebor tibi. 

2 Cor 8,7.9.13-15 
TESTO ITALIANO 

[Fratelli,] 
7
come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, nella 

conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo insegnato, così 
siate larghi anche in quest’opera generosa. [

8
Non dico questo per 

darvi un comando, ma solo per mettere alla prova la sincerità del 
vostro amore con la premura verso gli altri.] 

9
Conoscete infatti la 

grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto 
povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua 
povertà. [

10
E a questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa 

vantaggiosa per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i primi, non 
solo a intraprenderla ma anche a volerla. 

11
Ora dunque realizzatela 

perché, come vi fu la prontezza del volere, così vi sia anche il 
compimento, secondo i vostri mezzi. 

12
Se infatti c’è la buona volontà, 

essa riesce gradita secondo quello che uno possiede e non secondo 
quello che non possiede.] 

13
Non si tratta infatti di mettere in difficoltà 

voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. 
14

Per il momento 
la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la 

TESTO GRECO 

8.7 a)ll' w(/sper e)n panti\ perisseu/ete, pi/stei kai\ lo/g% kai\ 
gnw/sei kai\ pa/sv spoudv= kai\ tv= e)c h(mw=n e)n u(mi=n a)ga/pv, 
i(/na kai\ e)n tau/tv tv= xa/riti perisseu/hte. [8.8 Ou) kat' 
e)pitagh\n le/gw a)lla\ dia\ th=j e(te/rwn spoudh=j kai\ to\ th=j 
u(mete/raj a)ga/phj gnh/sion dokima/zwn:] 8.9 ginw/skete ga\r 
th\n xa/rin tou= kuri/ou h(mw=n  )Ihsou=  Xristou=, o(/ti di' u(ma=j 
e)ptw/xeusen plou/sioj w)/n, i(/na u(mei=j tv= e)kei/nou ptwxei/# 
plouth/shte. [8.10 kai\ gnw/mhn e)n tou/t% di/dwmi: tou=to ga\r 
u(mi=n sumfe/rei, oi(/tinej ou) mo/non to\ poih=sai a)lla\ kai\ to\ 
qe/lein proenh/rcasqe a)po\ pe/rusi: 8.11 nuni\ de\ kai\ to\ 
poih=sai e)pitele/sate, o(/pwj kaqa/per h( proqumi/a tou= qe/lein, 
ou(/twj kai\ to\ e)pitele/sai e)k tou= e)/xein. 8.12 ei) ga\r h( 
proqumi/a pro/keitai, kaqo\ e)a\n e)/xv eu)pro/sdektoj, ou) kaqo\ 
ou)k e)/xei.] 8.13 ou) ga\r i(/na a)/lloij a)/nesij, u(mi=n qli=yij,  
a)ll' e)c i)so/thtoj: 8.14 e)n t%= nu=n kair%= to\ u(mw=n 
peri/sseuma ei)j to\ e)kei/nwn u(ste/rhma, i(/na kai\ to\ e)kei/nwn 

TESTO LATINO 

8:7 Sed sicut in omnibus abundatis fide et sermone et 
scientia et omni sollicitudine et caritate vestra in nos ut 
et in hac gratia abundetis [8:8 non quasi imperans dico  
sed per aliorum sollicitudinem etiam vestrae caritatis 
ingenitum bonum conprobans] 8:9 scitis enim gratiam 
Domini nostri Iesu Christi quoniam propter vos egenus 
factus est cum esset dives ut illius inopia vos divites 
essetis [8:10 et consilium in hoc do hoc enim vobis utile 
est  qui non solum facere sed et velle coepistis ab anno 
priore 8:11 nunc vero et facto perficite ut quemadmodum 
promptus est animus voluntatis ita sit et perficiendi ex eo 
quod habetis 8:12 si enim voluntas prompta est  
secundum id quod habet accepta est non secundum 
quod non habet] 8:13 non enim ut aliis sit remissio vobis 
autem tribulatio sed ex aequalitate 8:14 in praesenti 
tempore vestra abundantia illorum inopiam suppleat ut et 



loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia uguaglianza, 
come sta scritto: 

15
Colui che raccolse molto non abbondò e colui che 

raccolse poco non ebbe di meno. 

peri/sseuma ge/nhtai ei)j to\ u(mw=n u(ste/rhma, o(/pwj ge/nhtai 
i)so/thj, 8.15 kaqw\j ge/graptai,  (O to\ polu\ ou)k e)pleo/nasen,  
kai\ o( to\ o)li/gon ou)k h)latto/nhsen. 

illorum abundantia vestrae inopiae sit supplementum ut 
fiat aequalitas sicut scriptum est 8:15 qui multum non 
abundavit et qui modicum non minoravit. 

Mc 5,21-43 
[In quel tempo,] 

21
essendo Gesù passato di nuovo in barca 

all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava 
lungo il mare. 

22
E venne uno dei capi della sinagoga, di 

nome Giàiro, il quale, come lo vide, gli si gettò ai piedi 
23

e lo 
supplicò con insistenza: «La mia figlioletta sta morendo: 
vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva». 

24
Andò 

con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 
25

Ora 
una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni 

26
e 

aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo 
tutti i suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto 
peggiorando, 

27
udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da 

dietro toccò il suo mantello. 
28

Diceva infatti: «Se riuscirò 
anche solo a toccare le sue vesti, sarò salvata». 

29
E subito 

le si fermò il flusso di sangue e sentì nel suo corpo che era 
guarita dal male. 

30
E subito Gesù, essendosi reso conto 

della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: 
«Chi ha toccato le mie vesti?». 

31
I suoi discepoli gli dissero: 

«Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha 
toccato?”». 

32
Egli guardava attorno, per vedere colei che 

aveva fatto questo. 
33

E la donna, impaurita e tremante, 
sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti 
e gli disse tutta la verità. 

34
Ed egli le disse: «Figlia, la tua 

fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal tuo male». 
35

Stava ancora parlando, quando dalla casa del capo della 
sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Perché 
disturbi ancora il Maestro?». 

36
Ma Gesù, udito quanto 

dicevano, disse al capo della sinagoga: «Non temere, 
soltanto abbi fede!». 

37
E non permise a nessuno di seguirlo, 

fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
38

Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide 
trambusto e gente che piangeva e urlava forte. 

39
Entrato, 

disse loro: «Perché vi agitate e piangete? La bambina non 
è morta, ma dorme». 

40
E lo deridevano. Ma egli, cacciati 

tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina e 
quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. 
41

Prese la mano della bambina e le disse: «Talità kum», 
che significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». 

42
E subito la 

fanciulla si alzò e camminava; aveva infatti dodici anni. Essi 
furono presi da grande stupore. 

43
E raccomandò loro con 

insistenza che nessuno venisse a saperlo e disse di darle 
da mangiare. 

5.21 Kai\ diapera/santoj tou=  )Ihsou= [e)n t%= ploi/%] pa/lin ei)j to\ 
pe/ran sunh/xqh o)/xloj polu\j e)p' au)to/n, kai\ h)=n para\ th\n qa/lassan. 
5.22 kai\ e)/rxetai ei(=j tw=n a)rxisunagw/gwn, o)no/mati   )Ia/i+roj, kai\ 
i)dw\n au)to\n pi/ptei pro\j tou\j po/daj au)tou= 5.23 kai\ parakalei= 
au)to\n polla\ le/gwn o(/ti To\ quga/trio/n mou e)sxa/twj e)/xei, i(/na e)lqw\n 
e)piqv=j ta\j xei=raj au)tv= i(/na swqv= kai\ zh/sv. 5.24 kai\ a)ph=lqen  
met' au)tou=. Kai\ h)kolou/qei au)t%= o)/xloj polu/j kai\ sune/qlibon 
au)to/n. 5.25 kai\ gunh\ ou)=sa e)n r(u/sei ai(/matoj dw/deka e)/th 5.26 kai\ 
polla\ paqou=sa u(po\ pollw=n i)atrw=n kai\ dapanh/sasa ta\ par' 
au)th=j pa/nta kai\ mhde\n w)felhqei=sa a)lla\ ma=llon ei)j to\ xei=ron 
e)lqou=sa, 5.27 a)kou/sasa peri\ tou=  )Ihsou=, e)lqou=sa e)n t%= o)/xl% 
o)/pisqen h(/yato tou= i(mati/ou au)tou=: 5.28 e)/legen ga\r o(/ti  )Ea\n 
a(/ywmai ka)\n tw=n i(mati/wn au)tou= swqh/somai. 5.29 kai\ eu)qu\j 
e)chra/nqh h( phgh\ tou= ai(/matoj au)th=j kai\ e)/gnw t%= sw/mati o(/ti i)/atai 
a)po\ th=j ma/stigoj. 5.30 kai\ eu)qu\j o(  )Ihsou=j e)pignou\j e)n e(aut%= th\n 
e)c au)tou= du/namin e)celqou=san e)pistrafei\j e)n t%= o)/xl% e)/legen, Ti/j 
mou h(/yato tw=n i(mati/wn; 5.31 kai\ e)/legon au)t%= oi( maqhtai\ au)tou=, 
Ble/peij to\n o)/xlon sunqli/bonta/ se, kai\ le/geij, Ti/j mou h(/yato;  
5.32 kai\ perieble/peto i)dei=n th\n tou=to poih/sasan. 5.33 h( de\ gunh\ 
fobhqei=sa kai\ tre/mousa, ei)dui=a o(\ ge/gonen au)tv=, h)=lqen kai\ 
prose/pesen au)t%= kai\ ei)=pen au)t%= pa=san th\n a)lh/qeian. 5.34 o( de\ 
ei)=pen au)tv=, Quga/thr, h( pi/stij sou se/swke/n se: u(/page ei)j ei)rh/nhn 
kai\ i)/sqi u(gih\j a)po\ th=j ma/stigo/j sou. 5.35  )/Eti au)tou= lalou=ntoj 
e)/rxontai a)po\ tou= a)rxisunagw/gou le/gontej o(/ti  (H quga/thr sou 
a)pe/qanen: ti/ e)/ti sku/lleij to\n dida/skalon; 5.36 o( de\  )Ihsou=j 
parakou/saj to\n lo/gon lalou/menon le/gei t%= a)rxisunagw/g%, Mh\ 
fobou=, mo/non pi/steue. 5.37 kai\ ou)k a)fh=ken ou)de/na met' au)tou= 
sunakolouqh=sai ei) mh\ to\n Pe/tron kai\  )Ia/kwbon kai\  )Iwa/nnhn to\n 
a)delfo\n  )Iakw/bou. 5.38 kai\ e)/rxontai ei)j to\n oi)=kon tou= 
a)rxisunagw/gou, kai\ qewrei= qo/rubon kai\ klai/ontaj kai\ 
a)lala/zontaj polla/, 5.39 kai\ ei)selqw\n le/gei au)toi=j, Ti/ 
qorubei=sqe kai\ klai/ete; to\ paidi/on ou)k a)pe/qanen a)lla\ kaqeu/dei. 
5.40 kai\ katege/lwn au)tou=. au)to\j de\ e)kbalw\n pa/ntaj 
paralamba/nei to\n pate/ra tou= paidi/ou kai\ th\n mhte/ra kai\ tou\j 
met' au)tou= kai\ ei)sporeu/etai o(/pou h)=n to\ paidi/on. 5.41 kai\ krath/saj 
th=j xeiro\j tou= paidi/ou le/gei au)tv=,  Taliqa koum, o(/ e)stin 
meqermhneuo/menon To\ kora/sion, soi\ le/gw, e)/geire. 5.42 kai\ eu)qu\j 
a)ne/sth to\ kora/sion kai\ periepa/tei: h)=n ga\r e)tw=n dw/deka. kai\ 
e)ce/sthsan [eu)qu\j] e)ksta/sei mega/lv. 5.43 kai\ diestei/lato au)toi=j 
polla\ i(/na mhdei\j gnoi= tou=to, kai\ ei)=pen doqh=nai au)tv= fagei=n.  

5:21 Et cum transcendisset Iesus in navi rursus trans 
fretum convenit turba multa ad illum et erat circa mare   
5:22 et venit quidam de archisynagogis nomine Iairus et 
videns eum procidit ad pedes eius  5:23 et deprecabatur 
eum multum dicens quoniam filia mea in extremis est veni 
inpone manus super eam ut salva sit et vivat  5:24 et abiit 
cum illo et sequebatur eum turba multa et conprimebant 
illum  5:25 et mulier quae erat in profluvio sanguinis annis 
duodecim  5:26 et fuerat multa perpessa a conpluribus 
medicis et erogaverat omnia sua nec quicquam profecerat 
sed magis deterius habebat  5:27 cum audisset de Iesu 
venit in turba retro et tetigit vestimentum eius   
5:28 dicebat enim quia si vel vestimentum eius tetigero 
salva ero  5:29 et confestim siccatus est fons sanguinis 
eius et sensit corpore quod sanata esset a plaga   
5:30 et statim Iesus cognoscens in semet ipso virtutem 
quae exierat de eo conversus ad turbam aiebat quis tetigit 
vestimenta mea  5:31 et dicebant ei discipuli sui vides 
turbam conprimentem te et dicis quis me tetigit   
5:32 et circumspiciebat videre eam quae hoc fecerat   
5:33 mulier autem timens et tremens sciens quod factum 
esset in se venit et procidit ante eum et dixit ei omnem 
veritatem  5:34 ille autem dixit ei filia fides tua te salvam 
fecit vade in pace et esto sana a plaga tua   
5:35 adhuc eo loquente veniunt ab archisynagogo 
dicentes quia filia tua mortua est quid ultra vexas 
magistrum  5:36 Iesus autem verbo quod dicebatur audito 
ait archisynagogo noli timere tantummodo crede   
5:37 et non admisit quemquam sequi se nisi Petrum et 
Iacobum et Iohannem fratrem Iacobi  5:38 et veniunt in 
domum archisynagogi et videt tumultum et flentes et 
heiulantes multum  5:39 et ingressus ait eis quid turbamini 
et ploratis  puella non est mortua sed dormit   
5:40 et inridebant eum  ipse vero eiectis omnibus adsumit 
patrem et matrem puellae et qui secum erant et ingreditur 
ubi erat puella iacens  5:41 et tenens manum puellae ait 
illi talitha cumi quod est interpretatum puella tibi dico 
surge  5:42 et confestim surrexit puella et ambulabat erat 
autem annorum duodecim et obstipuerunt stupore 
maximo  5:43 et praecepit illis vehementer ut nemo id 
sciret et dixit dari illi manducare. 
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